
PAG. io f i renze toscana l ' U n i t à / domenica 18 gennaio 1976 

Martedì importanti iniziative in Toscana 

Attorno alle fabbriche 
minacciate dalla crisi 

Mobilitazione unitaria contro licenziamenti, cassa integrazione, ristruttura­
zioni padronali • La solidarietà con la ItaH-bed e le altre aziende pistoiesi 
Assemblea a Rifredi • Riunioni nel Senese - Manifestazione alla Marly 

FIRENZE, 17 
La giornata di lotta di mar-

tedi 20 gennaio per l'occupa-
Elona Indetta dalla federazio­
ne unitaria nazionale per svi­
luppare 11 movimento, in par-
tlcolare, Intorno alle fabbri­
che dove sono stati effettuati 
licenziamenti, o dove lavora­
tori risiedono in assemblea 
permanente, o dove il ricorso 
alla cassa integrazione ha 
creato gravi e incerte pro­
spettive, trova le organizza­
zioni sindacali dei lavoratori 
della Toscana impegnati in 
molteplici iniziative. In To­
scana l'iniziativa intorno a 
questa scadenza si svolgerà 
In modo articolato provincia 
per provincia, zona per zona, 
investendo settori e categorie 
diverse, altre forze sociali 1 
partiti democratici e gli enti 
locali. In questo quadro le 
iniziative più significative si 
svolgeranno nel modo se­
guente: 

SIENA — Saranno at tuate 
alcune ore di sciopero con as­

semblee aperte in tre zone; nel­
l'Amistà per la difesa del 
posto di lavoro nelle miniere 
contro gli orientamenti liqui­
datori dell'EOAM; a Monte­
pulciano per la prefabbricati 
Montepulciano; in Valdelsa 
per la ceramica Valdelsana. 

FIRENZE — Si svolgerà una 
assemblea (presso la 8.M.S. 
di Rifredi) di tutti i consigli 
di fabbrica delle aziende e 
delle categorie interessate da 
provvedimenti di cassa Inte­
grazione o di licenziamento. 
All'assemblea che avrà la du­
rata dell'intera giornata sono 
stati invitati tutti i partiti de­
mocratici e gli enti locali. I 
lavoratori delle categorie e 
delle aziende più duramente 
colpite dalla cassa Integrazio­
ne e dai licenziamenti effet­
tueranno 1-2 ore di sciopero, 
a seconda delle situazioni. 
partecipando anch'essi all'as­
semblea provinciale. 

PISTOIA — Per questa 
giornata di lotta è stato con­
vocato 11 direttivo provinciale 
della federazione unitaria as­

sieme ai lavoratori della Ital-
bed. 

All'intero della fabbrica, e 
alle rappresentanze delle al­
tre fabbriche ove la crisi oc­
cupazionale è più acuta, cioè 
la vetreria Pesciatlna Arco e 
Ely dell'abbigliamento. Lenzi 
(metalmeccanica), per discu­
tere l problemi generali della 
occupazione e per decidere 
ulteriori iniziative di lotta 
nella provincia, in particola­
re per 11 grave problema del­
la Italbed occupata da 11 me­
si dai lavoratori. 

PISA — Avrà luogo un'as­
semblea presso la ditta Marly 
(abbigliamento) alla quale 
parteciperanno l lavoratori 
della Efram. della Tognaini 
(abbigliamento), della Forest 
(legno), della Buti e della 
Giorgi (metalmeccanica, tut­
te fabbriche queste con par­
ticolari problemi occupazio­
nali. 

Nelle altre località della To­
scana si avranno iniziative di 
assemblee di aziende e di 
zona. 

Attivo regionale del Partito Le iniziative del PCI nell'Aretino 

Il dipartimento e la riforma Crescita politica 
delle strutture universitarie 
Analizzata la bozza di proposta di legge in via di elaborazione - Il significato politico e culturale dell'iniziativa del PCI 
Una « idea di ritorma » • Nuove forme istituzionali per l'integrazione tra didattica e ricerca • Il docente unico 

Sulla rivista regionale 

Una nota della CGIL 
toscana sui comprensori 

Tutta la linea del sindacato si è espressa costantemente su una 
discriminante di fondo: lo Stato non può funzionare senza le 
Regioni e le Regioni non funzioneranno senza autonomie locali 

Pubblichiamo una 
sintesi del documento 
apparso sulla rivista 
della CGIL regionale 
« Informazioni a orien­
tamenti sindacali ». 

Il movimento sindacale 
si è sempre battuto per­
ché fosse assunta a qua­
lificazione di ogni propo­
sta di riassetto del terri­
torio, la necessità di aver 
presente una visione pro­
grammata di interventi 
globale tale da assicurare 
il riequilibrio e lo svilup­
po complessivo e artico­
lato del territorio. 

L'articolazione compren-
soriale in zone economi­
che di programma, come 
base di verifica di ogni 
ipotesi di intervento, che 
supera il concetto di 
area-omogenea (di per sé 
riduttivo e particolaristi­
co) per assumere quello di 
area-integrata, oltre a ri­
spondere alle Impostazio­
ni espresse dal movimen­
to sindacale di rifiutare 
« l'uso di parametri di o-
mogeneità socioeconomica 
o geografica ». presuppone 
il superamento della di­
pendenza gerarchica delle 
varie aree tipologiche in­
dividuate nelle linee del 
programma e delle stesse 
zone arretrate all 'interno 
di aree sviluppate che il 
meccanismo attuale di svi­
luppo ha generato. 

Un punto 
di riferimento 
II comprensorio, cosi 

detcrminato, dovrà essere. 
oltre che l'ambito geogra­
fico destinatario degli in­
terventi. anche e sopra­
tu t to il punto di riferi­
mento delle assemblee e-
lettive. l'elemento di fon­
do della programmazione 
regionale. Il problema del­
la gestione delle politiche 
settoriali può essere risol­
to all 'interno del comune 
denominatore politico del 
comprensorio, utilizzando 
gli strumenti esistenti, dai 
consorzi alle comunità 
montane, ai bilanci degli 
enti locali e dando espres­
sione coerente alle istan­
ze delle forze sociali dove 
queste esprimono un suf­
ficiente livello di matura 
zione. Assumendo « l'area 
inteerata *. quale princi 
pio ispiratore per la sud­
divisione in zone econo 
miche di programma, au 
tomaticameute si introdu 
ce la possibilità di effet 
tuare e verificare varia­
zioni nelle delimitazioni 
prodotte, che direttamen­
te rispondano al criterio 
ispiratore della suddivisio 
ne stessa. 

Tutta la linea del sinda­
cato si è espressa costan 
temente su un discrimi­
nante di fondo: lo Stato 
non può funzionare senza 
le Reeioni e le Regioni 
non funzioneranno senza 
un forte e qualificato si 
sterna di autonomie loca 
li Oli enti loca'i e oirndi 
la Recior.e. quali istituti 
fondamentali dello stato 
democratico, in cui le pò 
polazioni vivono, parteci­
pano alla vita pubblica. 
devono divenire sempre di 
più centri in cui si può 
trovare una iniziativa pò 
litica più ravvicinata un 
sostegno ed uno schora 
mento per un nuovo tino 
di sviluppo civile e so 
ciale. 

Il Comune rimane l'anel 
lo fondamentale delle au 
tononvc locali come sede 
ottimale della partecipa-
rione popolare ner affron 
tare i nrob'emi delle in 
tcrrclazioni tra i vari li 

velli di decisione e di ge­
stione delle scelte politi­
che ed economiche nel-
l'avvlare un nuovo meto­
do di programmazione de­
mocratica. 

Definire, quindi, 1 comi­
tati comprensoriali come 
« organi della programma­
zione » e non come enti. 
oltre a dare un contributo 
decisivo alla battaglia tut­
tora in corso per l'affer­
mazione delle autonomie 
locali, che da tempo il 
movimento sindacale va a-
vanzando, impedisce ogni 
tentativo di frammenta­
zione o dispersione della 
delega delle funzioni am­
ministrative che sarebbe. 
si funzionale a rompere 
lo stato accentrato e bu­
rocratico. ma sarebbe più 
che altro funzionale a far 
perdere di vista la globa­
lità della problematica e 
sicuramente susciterebbe 
visioni parziali e partlco 
laristiche delle proprie si­
tuazioni. Una volta defi­
nita la delimitazione ter­
ritoriale con l'individua­
zione di una « dimensione 
ottimale » delle zone eco 
nomiche di programma ri­
spondente al principio di 
« area integrata » ed indi­
viduato nel Comune 11 li­
vello istituzionale-giuridi 
co della delega e dell'eser­
cizio delle funzioni animi 
nistrative. intendiamo riaf­

fermare l 'orientamento più 
volte espresso dal movi 
mento sindacale che lo 
sviluppo della Toscana de­
ve avere come base l'uti­
lizzazione razionale delle 
risorse esistenti In ogni 
parte del suo territorio. 

Si dovrà sviluppare per­
ciò un intreccio organico 
nelle direttrici" di SVÌIUD 
pò. con finalità diretta di 
riequilibrio complessivo 
dell'intero territorio tosca 
no senza annacquamento 
delle particolari specifici­
tà che hanno contraddi­
stinto spezzoni culturali e 
sociali di vita regionale. 
deve essere perseguito in 
modo da garantire la ne­
cessaria saldatura tra il 
modello di aspetto tosca 
no. quello delle regioni 
confinanti e l'intero siste­
ma socioeconomico nazio­
nale. 

U"'*à a livello 
intermedio 

In definitiva il comitato 
comorensoria'e. con le -ne 
articolazioni sub«ompren 
sortali, nasce come una 
unità di intervento terri 
tortale e di par tec ipatone 
a livello intermedio tra 1 
Comuni e le Reeioni. La 
scelta, quindi, del comi 
ta to comprensoriale. qua­
le « organo della proeram 
inazione e nuovo livello di 
eovemo » prevedendo nel­
la comDOàizione deeli or 
eani di eesttone la raD 
ore«entanza diretta dei 
tre Mvelli istituzionali esi 
stenti vale a dire dei Co­
rrili"! del'e Province. del­
le Comunità montane, ol­
t re a raffermare quanto 
oiù volte affermato, della 
imnnrtanza vltaie per il 
r ' -nnvamento dello stato 
di un funzionante ed ef 
fe'tivo sistema di autono­
mie locali, potrà e dovrà 
raonresentare un elemento 
DOMHVO e sienificativo ner 
modificare l'assetto politi­
co e sociale. Il movlmen 
to sindara'e. consapevole 
del profondo senso Inno­
vatore che eomoorta l'in 
troduzlone di questo mio 
vo livello di governo. nella 
continuità dell'azione e 
de"a battaglia più eene 
ra'e ner il rinnovamento 
dello stato dovrà Inserir­

si positivamente su questo 
terreno per sollecitare, in­
calzare, promuovere, indi­
rizzare quella partecipazio­
ne democratica e quel con­
fronto di idee e di lavoro 
che non deve esaurirsi nel­
l'ambito dei soli consigli 
comunali, ma sopratutto 
negli organismi decentra­
ti. per contribuire ad af­
fermare un nuovo modo 
complessivo di governare 
quale condizione essenzia­
le per il funzionamento 
dell'assemblea comprenso­
riale. 

La politica 
del comprensorio 

La politica del compren­
sorio. quale espressione 
unitaria ed organica del­
le aspirazioni e delle ne­
cessità delle popolazioni. 
potrà vedere utilizzati quei 
momenti di aggregazione 
sociale ed economica esi 
stenti, alla condizione che 
la loro impostazione ed il 
loro indirizzo si pongano 
in un rapporto di com­
plementarietà con le esi­
genze tipiche di una po­
litica comprensoriale tesa 
a cogliere quello che di 
nuovo è venuto emergen­
do nella società, dalle lot­
te delle classi lavoratrici 
e della istituzione di mo­
menti decentrati di dire­
zione e controllo dell'azio­
ne complessiva ed unita­
ria del movimento ope­
raio. La determinazione 
di momenti istituzionali di 
decentramento funziona'e 
dell'attività regionale, do 
vrà necessariamente tro­
vare una rispondenza arte-
suata delle nostre artico 
Iazioni organizzative, non 
tanto per far fronte alle 
sollecitazioni che ci pò 
t ranno essere poste quan­
to per assolvere diretta­
mente alla nostra Drecinua 
funzione di suscitatori di­
retti di istanze unitarie di 
direzione politica delle 
classi lavoratrici. 

L'individuazione quindi 
nei consigli di zona del'e 
s trut ture organizzative, ca 
paci di rispondere a que 
sta esigenza nuova, non 
pone al movimento sinda­
cale meri compiti di inter­
locuzione con questi co-
struendi momenti istitu­
zionali. ma ne fa diretta­
mente discendere una ne 
cec i tà ineluttabile di di­
rezione politica dell'intero 
movimento nel territorio. 
La dimensione comoren-
sortale. quindi, vista in 
questo senso, non deve as­
solutamente correre il ri­
schio di essere concepita 
da! sindacato soltanto co 
me un « nuovo metodo di 
lavoro ». ma deve invece 
« ouallficarsi » come la ri-
suUante politica delle lot­
te zonali, delle esperienze 
dei piani intercomunali. 
dei consorzi di scopo, del­
le piattaforme rivendica­
tive sindacali regionali e 
nazionali. Ai consigli di 
zona, quindi spetteranno 
?1i imoegnaUvl compiti di 
direzione comnlessiva del 
movimento di sintesi e 
coordinamento dell'inizia­
tiva delle varie categorie 
per partecipare diretta­
mente. con autonome ca 
parità di iniziativa e di 
movimento, alla gestione 
comolessiva dell'assetto 
del territorio e dell'intero 
campo sociale. Intesi in 
questo senso. 1 consigli di 
zona, non costituiscono 
una mera struttura inter­
categoriale. ma una istan­
za unitaria di direzione 
politica della classe lavo 
ratrlre a livello compren­
soriale. 
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n partito ha ripreso in que­
sti ultimi tempi a tutt i i li­
velli, da quello nazionale a 
quello locale, l'Iniziativa po­
litica, di dibattito, di stimolo 
e di confronto sul problema 
dell'università e della sua in­
dilazionabile riforma. 

L'attivo che si è svolto gio­
vedì pomeriggio In Federa­
zione sul tema del diparti­
mento e sulla bozza ài pro­
getto di legge, già elaborata 
e discussa nei giorni scorsi 
a Roma, rappresenta un mo­
mento importante di questo 
lavoro. Il compagno Dardinl, 
responsabile regionale del set­
tore. ha ricordato brevemen­
te in apertura gli impegni 
che stanno ancora di ironte 
alle istanze locali del parti­
to: una analisi approfondita 
delle condizioni degli atenei 
Toscani, la preparazione di 
un documento regionale di 
orientamento sui temi della 
programmazione università 
ria. come contributo al dibat­
tito nazionale. 

La relazione Introduttiva. 
svolta dalla compagna Boi 
zoni, del gruppo di lavoro 

\ della Federazione di Pisa, gli 
altri interventi nel corso del 
dibattito e le conclusioni trat­
te dal compagno Fabio Mus­
si. responsabile del Comitato 
nazionale del Partito per l'U­
niversità, hanno Bottolineato 
l'Importanza di questa gran­
de battaglia politica e cultu­
rale. riproposta con significa­
tiva volontà dal partito in 
un momento cosi cruciale per 
Il Paese. Affrontare Infatti 1 
problemi reali, dibatterli, pre­
parare adeguate soluzioni, ri­
correndo al livelli più ampi 
di intese democratiche signi­
fica fornire un contributo ef­
fettivo e determinante per su­
perare in positivo l'attuale 
crisi politica. 

Tutta la tematica relativa 
all'attuale situazione dell'uni­
versità. sia dal punto di vi­
sta delle s t rut ture che da 
quello del contenuti, nel suo 
intreccio con i problemi del­
lo sviluppo, è s tata affronta-
ta, nel corso dell'attivo, sot­
to l'ottica particolare del di­
partimento, la s trut tura che 
per la sua forte carica inno 
vatrice è in grado di modi 
ficare profondamente l'attua­
le assetto universitario 

Questa nuova forma istitu­
zionale — ha affermato la 
compagna Bolzoni — ha in­
fatti tutte le caratteristiche 
che permetteranno di aprire 
sempre più 'arghi spazi di 
democrazia, di crescita cul­
turale. di ricomposizione del 
sapere, di collegamento orga­
nico e non strumentale con le 
esigenze e le istanze del mon­
do sociale, contro la :>arcel-
lizzazione e la disgregazione 
attuali, a cui ha fortemente 
contribuito l 'attuale organiz­
zazione in facoltà, istituti, cat­
tedre 

La separazione tra didatti­
ca e ricerca, il progressivo 
isolamento delle s trut ture del 
CNR dall'università, la tito­
larità degli incarichi e dei 
contributi in questo .settore. 
sono tutti elementi che hanno 
ostacolato uno sviluppo cul­
turale e scientifico coordina­
to e aperto. 

La proposta per il ruolo 
unico di docente-ricercatore, 
e l'abolizione della titolarità 
dell'insegnamento e la mobi­
lità del personale decente. 
nell'ambito delle propri»* com­
petenze e sul terreno delle 
mansioni indicate dai il.parti 
mento, rappresenta, in alter­
nativa alla attuale situazione 
uno dei punti fondamentali su 
cui si deve imperniare ia nuo­
va. futura organizza/zone de­

gli studi e delle attività di­
dattiche e scientifiche La 
compagna Bolzoni sì è poi 
inoltrata nella specificità del­
la bozza di proposta di legge. 
analizzando le caratteristiche 
del dipartimento, che viene 
delineato come unità di di 
dattica e di ricerca. s t ;« t tura 
di base dell'università, gesti­
ta democraticamente 

Molti problemi sorgono da 
questo tipo di imposU/i.one: 
l'individuazione di nuove fi­
gure professerai: , che ,>iano 
aderenti alle esigenze "«pres­
se dallo sviluppo dei paese. 
la necessità di garantire or­
ganici legami tra didattica e 
ricerca, che non si riducano 
ad una loro meccanica so^ 
vrapposizione. ì criteri di ag-
greeaz.one dei dipartimenti 
stessi. Su quest'ultimo punto 
l'esperienza svoltasi nell'ate 
nco t o ron tno con la ristrut­
turazione degli istituii, pur 
nei suoi '.imiti indubitabili. 
rappresenta un importante 
momento d: confronto e di 
dibattito critico, che ha sa­
puto risvegliare intorno a que­
sta tematica l 'interess. e !o 
impegno dei docenti, degli 
studenti e delie forze ^resen 
ti ed es teme all'università 
Nel corso del dibattilo sono 
stati poi affrontati anche ai 
tri problemi, relativi alia boz 
za: quelli dei p.am di -.tudio. 
della frequenza, delio stato 
giuridico, del tempo piei.o dei 
docenti, della qualificazione 
degli insegnanti. 

Il compagno Mussi, che ha 
t rat to le conclusioni ha ri­
portato la riflessione intorno 
al significato politico comples­
sivo della bozza di proposta. 
Non si t rat ta — ha dette Mus 
si — di una scelta de.'f.r.itiva. 
né di un tentativo dì rlassu 
mere In un testo un co solu­
zioni parziali per le varie 
componenti del mondo univer 
sitarlo. L'iniziativa dei parti­
to intende prefigurare l'idea 
politica della futura universi 
tà riformata, intorno a cui 
mobilitare un movimento di 
massa, capace di incidere sui 
problemi di invertire ia ten 
denza che si è manifestata 
dal '68 ad oggi e che ha 
ra j r .nnto un piloto pi-->mi 
r ' , t d. ree ' . in to.i . i;r.-\ 
vedimenti urgenti. 

Siena ricorda oggi 
R. Bianchi Bandinelli 

e rapporti sociali 
In queste settimane il Partito è impegnato in 
una forte mobilitazione con varie iniziative 

Ad un anno dalla mor­
te di Ranuccio Bianchi 
Bandinelli, oggi a Siena 
alle ore 10,30 presso il 
teatro comunale dei Rin-
nuovatì, ne ricorderanno 
la figura e l'opera Gior­
gio Napolitano della se­
greteria del PCI e Rober­
to Barzanti, assessore re­
gionale. 

Nell'occasione sarà pre­
sentato il volume « Per 
Ranuccio Bianchi Bandi­
nelli » contenente scritti 
d i R. Barzanti, A. Caran-
dini , U. Cerroni e G. Na­
politano, realizzato dal­
l'editore Guaraldi in col­
laborazione con la fede­
razione senese del PCI. 
Nella foto: il compagno 
Ranuccio Bianchi Bandi­
nell i. 

In vista della conferenza zonale del PCI 

Ampio dibattito fra i lavoratori 
del comprensorio del cuoio 

Le scadenze dalle quali usciranno indicazioni per il congresso! 
regionale — Positivo giudizio sulla struttura intercomunale — II ; 
territorio appartiene a 2 province: quella di Pisa e quella di Firenze \ 

Il comprensorio del cuoio 
di cui fanno parte i comuni di 
Fucecchio, San Miniato. Santa 
Croce sull'Arno, Santa Maria 
a Monte, Castelfranco di Sot­
to e Montopoli Valdarno, è 
un esempio di come certe 
s t rut ture intercomunali posso 
no realizzarsi e funzionare an­
che superando i tradiziona 
li limiti delle circoscrizioni 
provinciali. 

Il territorio del comprenso 
rio infatti appartiene in par 
te alla provincia di Firenze 
ed in parte a quella di Pi 
sa. Una delle ragioni del suo 
successo è da ritrovarsi nel 
carattere omogeneo della eco 
nomia. in quanto tut ta la zona 
è interessata alla produzione 
agricola, ma in più larga mi 
sura all'attività della piccola 
e media impresa industriale e 
artigiana in due settori speci­
fici: quello della concia del 
le pelli e quello delle cal­
zature. anche se poi sono pre 
senti altre attività produttive 
quali la meccanica, l'edilizia 
l'abbigliamento e il mobile In 
questa realtà si inserisce per 
ret tamente il nostro partito. 
non solo perchè in un'area 
dove vivono poco più di 80 
mila abitanti il PCI conta 
quasi 7 mila iscritti, ma per 
che in 4 romuni < Fucecchio 
S. Miniato. Santa Croce. Mon 
topoli Valdarno) ha ottenuto 
oltre 11 50 per cento dei voti 
e negli altri comuni • Caste; 
franco di Sotto e Santa Ma 
ria a Monte) si avvicina a 
questo traguardo. 

Proprio per il peso che han 
no ì comunisti neeli enti lo 
cali e per la loro volontà di 
« governare » e di « ammini 
s t rare in un modo nuovo» 
è s tato possibile bruciare ì 
tempi nella costituzione deilr 
s t rut ture comprensoriali ias 
semblea presidenza e comi 
ta to esecutivo) e mettere il 
comprendono in c o n c i o n i r!. 
elaborare in poco tempo un 

concreto programma di att i 
vita. Per questi motivi assu­
me una importanza particola 
re la prossima scadenza del­
la conferenza comprensoriale 
di partito, fissata per por­
tare a quell'assise il contribu­
to di tut to Un ricco dibattito 
a cui non siano interessati 
solo i comunisti. In questo qua 
dro tu t te le sezioni della zo 
na sono già mobilitate, ma 
tre iniziative assumono una 
"articolare importanza. 

Si t ra t ta delle conferenze co­
munali di Fucecchio e di San 
Miniato, fissate per il feb­
braio e dei congressi della 
sezione operaia di S. Croce. 
che rappresenterà l'atto co­
stitutivo di questo organismo. 
Fucecchio e S. Miniato sono 
comuni che contano oltre 20 
mila abitanti , dove l'onraniz 
zazione di parti to è forte e 
radicata in tutti l numerosi 
centri dei due comuni. Der 
cui la conferenza comunale 
rappresenterà un punto im 
portante dell'impegno del co­
munisti che hanno posizione 

Domani 
a Pontedera 

dibattito 
sull'aborto 

PONTEDERA. 17 
Per iniziativa del PCI si 

terrà domani sera a Ponte 
dera. nel .salone del palazzo 
Aurora, una conferenza di 
battito che verrà introdotta 
dalla compagna Anita Pa 
squali, della commissione na 
zionale femminile sul tema 
<f L'impegno dei comunisti per i 
una nuova regolamentazione 
legislativa dell'aborto » Data ; 
•"attualtà dell'argomento in ì 
discussione si prevede una • 
larea partecipazione. i 

di rilievo negli enti locali, nel 
ie organizzazioni sindacali e 
di massa. 

La costituzione della sezio 
ne operala di Santa Croce sui 
l'Arno tende a portare ad uni­
tà l'impegno dei comunisti sui 
luoghi di lavoro e a dare un 
maggior peso alla classe ope 
raia sui problemi generali del 
comprensorio. 

Non va aimenticato II prò 
blema della pendolarità m e 
è notevole, per cui larga par­
te degli operai della Gozzinl. 
l'unica importante fabbrica 
metalmeccanica della zona, 
e delle concerie che si tro­
vano intorno a Santa Croce 
sull'Arno, sono dei pendola 
ri che troviamo poi impe­
gnati nelle località di resi­
denza ma non su Santa Croce, 
per cui il peso degli operai 
ed in particolare del conclan 
oe?i era limitato alla loro 
partecipazione alle lotte sin­
dacali. 

L'impegno con cui hanno 
aderito i lavoratori in quest' 
ultimi tempi, i compagni che 
preparano il congresso costi 
tutivo della sezione operaia, è 
s tato notevole e certamente 
da tale congresso verranno 
fuori utili indicazioni ed espe­
rienze. 

« Naturalmente l'impegno 
che poniamo al lavoro di par­
tito. in vista dei congressi e 
della conferenza comprenso 
naie e comunale — dice 
il compagno Angiolo Dio-
melli segretario del comita 
to di zona — non ci fa per 
dere di vista gli impegni po­
litici attuali, che nella zona 
sono quelli delle lotte con­
trattuali . e più in generale, di 
una mobilitazione largamente 
unitaria per dare il nostro 
contributo ad una soluzione 
positiva della crisi economi­
ca e oolitica che travaglia il 
paese ». 

Ivo Ferrucci 

AREZZO. 17 
In queste settimane ti Par­

tito è fortemente impegnato 
in una intensa mobilitazione 
attraverso iniziative pubbliche 
/dibattiti, conferenze, manife­
stazioni) sui problemi gravi e 
drammatici dell'occupazione. 
della crisi sociale ed econo­
mica iche nella nostra pro­
vincia ha provocato m pochi 
mesi 1300 licenziamenti e hi 
chiusura di diverse fabbri­
che), nonché sulla crisi di 
governo per dare ad essa una 
soluzione rapida e adeguata 
alla gravità e urgenza dei pro­
blemi. L'attività dei comuni 
sti, dei dirigenti e attivisti 
delle organizzazioni di Parti­
to nell'Aretino non si ferma 
a questa indispensabile mo­
bilitazione in rapporto stretto 
con il movimento di lotta. 
Un aspetto altrettanto impor­
tante della mobilitazione del 
Partito è quello del rafforza­
mento politico-organizzativo. 
cioè la campagna di tessera­
mento 1976. lo svolgimento 
dei congressi di sezione e del­
le conferenze di zona. 

Attività questa che non si 
può certamente definire di 
natura esclusiiximente « or­
ganizzativa ». Ogni risultato e 
sempre, per un partito di lot­
ta come il nostro, la som tua 
di un rapporto stretto tra 
iscritti e partito, tra partito 
e masse, tra proposta politi­
ca e movimento. 

La campagna di t raserà 
mento 1976. iniziata di fatto 
da meno di due mesi (dato 
che in molte sezioni l'avvio 
del tesseramento non liei coin 
ciso con le prime dieci gior­
nate di novembre) consente 
di avere già oggi 16 528 co 
munisti aretini con la tesse­
ra del PCI per il '76, pari 
al 7.V, d"l totale degli iscrit­
ti del 1975. 

Rispetto allo scordo anno al­
ta stessa data abbiamo più 
iscritti. Alcune centinaia so 
no i giovani, le donne, i la­
voratóri che per la prima vol­
ta hanno chiesto la tessera 
del partito. 26 sezioni, di cui 
6 di fabbrica, hanno già rag­
giunto o superato il numero 
degli iscritti dello scorso ari 
no. Tra queste si segnalano. 
per l'alto numero di recluta­
ti. le sezioni dì .S Giustino 
126). Badia al Pino '30). Gio 
vi (10). Gori e 7wrhi (11). 
SACFEM (10). S Giovanni 
Centro <21). Luci""nno (10), 
Pieve al Toppo (12). 

Importanti risultiti si han 
no pure nell'aumento del ft-
natfìnmento >' nella elevalo-
ne della mndia tessera. La 
stessa FGCI <=ta wncdrndn 
sulla strada di un deciso raf 
forzamento, tanto mù minor 
tante In quanto si innesta in 
una nuova fase del •firn svi­
luppo dopo il congresso pro­
vinciale e 'niello nazionale 
Questi risultati, che sono 
complessivamente positivi. 
non ci tanno vergere di vista 
elementi di ritardo, che pure 
esistono e dovranno r*srre 
rapidamente superati. Anche 
il rapaiunn"'iento del 100''. 
degli iscritti dello scorso an­
no non può esserp un tra­
guardo. ma una tappa del no 
stro lavoro se roal'amn rea­
lizzare un generale e consi­
stente jtrrvei-io di crescita 
del Partito, mantenere e mi­
gliorare il rnvnorto iscritti-
voti, soprattutto se si consi­
dera che ciò è possthile per 
la cresciuta influenza del 
Partito dona il 15 amano 

I congressi di sezione sono 
un momento imnnr'nnte per 
verificare, approfondire e sta­
bilire ti tipo di a~mnc che 
dobbiamo condurre ver raf­
forzare e svihinjxire la nostra 
presenza politico-organizza-
tivù 

Problema questo che non 
rtauarda •>o'o ali nraani din 
genti provinciali e comunali 
ma uivate direltnwntp il 
modo di essere e di tare po­
litica di tutte le nostre 'e-
zioni. Le nuove condizioni pò 
litiche determina*" r*nl 15 n'u­
gno rendono possibile e neces 
soria una capacità nuota di 
iniziativa 

Tenderanno a moltiplt-ar^i 
e a consolidarsi le forme di 
partecipazione democratica 
dei cittadini (constali di quar­
tiere. sco'astict. ecc.: rappnr 
ti di questi strumenti di par 
trapazione con le forze noli 
tiche sindacali/ che whte-
dono alle -eztont di Pirtito 
una grvnde capacita di ini 
zia'na di massa e di mter 
vento p^r proporre rivendi­
cazioni e torme di lotta che 

realizzino la più larga unità 
Quella del rapporto delle 

nostre organizzazioni con t 
vari strati sociali e le forze 
politiche demociatiche est 
stenti nel territorio in cui la 
sezione opeia e nella fab 
brica, è questione prioritaria. 
Questo e uno dei temi fonda 
mentali da affrontare nel di­
battito dei congressi di te 
zione. 

Gli sbocchi dei congressi di 
sezione saranno le conferenze 
comunali e di zona, nonché 
la conferenza regionale di fi­
ne febbraio. Conferenze di zo­
na da svolgersi non solo do­
ve già esiste, da tempo, que­
sta struttura di Partito, e cioè 
in Valdichtana e nel Valdar­
no (in questa vallata la con­
ferenza avrà una dimensione 
a livello del comprensorio 
Aretino e Fiorentino), ma an­
dando alla costituzione di al­
tri due comitati di zona di 
Partito nel Casentino e in 
Valtiberina. 

Le ragioni politiche di que­
sta scelta e i nuovi e più 
importanti compiti e funzio­
ni che inoliamo assegnare ai 
comitati di zona sono motivati 
in un recente documento del­
la nostra Federazione dove si 
esprime il convincimento che 
« la presenza della Regione 
con una precisa volontà poli­
tica di fare del comprenso 
no io della Comunità mon­
tana ove t confini coincidono 
con esso) dealt oraani sovra-
comunali di programmazione 
e di intervento alobali. ci 
hanno posto il problema del­
la creazione di comitati di zo­
na con funzioni non solo di 
coordinamento ma anche di 
vera e reale direzione poli­
tica » 

Arezzo: 
ricordo 

del compagno 
* 

Santini 
AREZZO. 17 

Ricorre in questi giorni il 
decimo anniversario della 
scomparsa del compagno Au­
reliano Santini, stimato co­
mandante partigiano dirigen­
te del nostro partito e presi­
dente della amministrazione 
provinciale di Arezzo. Perse-
uuitato dal regime fascista 
per la sua attiva milizia co 
mumsta. costretto alla clan­
destinità e all'esilio, il coni 
p.igno Santini accorse volon­
tario. in difesa della repuh 
blica spininola, divenendo ca 
pitano delle brinate Garibal­
di. 

Deportato ad Orano dono 
la sconfitta delle forze anti 
fasciste in Spagna, rientro 
clandestinamente in Italia 
negli ultimi anni della guer 
ra e partecipò come dirigen 
te del CLN toscano, alla li­
bera/ione di Emnoli. Tornato 
ad Arezzo, ricopri per alcuni 
anni la carica di segretario 
provinciale del nostro parti 
to. che lasciò nel '53 perché 
chiamato a dirigere l'ammini­
strazione provinciale, di cui 
rimase presidente fino alla 
nin^e. 

Nel decimo anniversario 
della scomparsa, i familiari 
lo ricordano a tutti i compa­
gni che lo conobbero e lo sti­
marono sottoscrivendo 30 mi­
la lire per la stampa comu­
nista La federazione aretina 
del PCI e la redazione pro-
vincale dell'Unità si associa­
no a! ricordo. 

Venerdì 
a Pistoia 

manifestazione 
con Gruppi 

PISTOIA. 17 
Venerdì prossimo 23 gen-

rVa.o al teatro comunale Man­
zoni di Pistoia si terrà una 
manifes'azione promossa dal 
ìa federazione comunista pi 
s t o r s e :n occasione del 5S 
.inniversar.o della fondazio 
ne del part i to 

A'.:a manifestazione parler! 
pera i! compagno Luciano 
Gruppi del comitato centra 
.*• ri-', p i r t i to che parlerà sul 
tema « I comunisti ne'.llta 
La contemporanea ». 

Bocciata una delibera per il trentennale della Resistenza 

Pienza: assurda decisione 
del comitato di controllo 

SIENA. 17 
S: è giunti fino all'assurdo 

al Comitato regionale d; con 
trollo sug'.i atti degl: Enti l a 
cali di Siena. 

E' infatti stata annullata la 
delibera del Comune di P.en 
za che riguarda le spese di 
rappresentanza sostenute dal 
comune per le eelebraz onl 
del trentesimo anniversario 
della resistenza. La somma. 
che s. aggira Attorno al mi 
lione. era servita per mani 
festi. corona di alloro, ser­
vizio fotografico e al ricevi 
mento offerto alle autorità 
presenti, ai partigiani, ai fa 
miliari dei partigiani e ai mi 
lltarl della banda e del p:c 
chetto d'onore 

Il Comitato di controllo ha 
ar>nunato la rì^l ivra moti 
•. ' ' > i i . i :'. i." i i-h:> 1-
« ape;>e varie di rappresentan­

za affenscono ad interventi 
non stret tamente connessi con 
il trentennale della Resisten 
z& ». Evidentemente il Conr 
ta to di controllo ha uno stra­
no concetto delle spese che 
si devono sostenere per l'or 
ganizzazione di manifestazio­
ni importanti come quella di 
Montlchlello. 

In quell'occasione venne 
inaugurato il monumento 
commemorativo della famosa 
battaglia di Montichiello sul 
Colle Mosca. Alla manifesta­
zione presero parte il gene­
rale Renzo Apollonio e il co­
mandante della formazione 
partigiana che operava a 
Montlcchìello Walter Ottavia­
no Erano presenti Inoltre par 
tigianl. loro familiari e nu 
mero«e autontà 

I Ì n . v i a dell'annuUanien 
to di questa deliberazione ha i 

destato ruturalmente sorpre­
sa e proteste. Prima d; tutto 
quelle degli amministratori di 
Pienza. ma anche quelle del 
la Federazione del Pei e dei 
parlamentari comunisti. Pur 
troppo questo atteggiamento 
di chiusura nei confronti del 
la attività dei comuni che si 
risolve in interpretazioni a 
volte estremamente rigide e 
molto spesso troppo «origi­
nali » delle disposizioni di leg­
ge. non è da ora che viene 
denunciato da amministrato­
ri e forze politiche democra­
tiche. Un atteggiamento pur­
troppo che sembra aver pre 
so la mano a troppi membri 
del Comitato di controllo che 
invece di aiutare i Comuni 
a fare anche meglio li osta 
colano nelle loro giuste e le 
gittime Iniziative 

Fabio Biliotti 

Uno stile romantico 
per dire «Sì» 

Premio qualità 
• cortctii 1971 

• 1*73 
MODELLI da L. /5.000 a L. 120.000. ESCLUSIVITÀ-
FRANCESI da L. 150.000 In più. TESSUTI I N ESCLU 
SIVA B IANCHI a COLORATI . Prenotarsi per tempo a 

LA PICCOLA TORINO 
Ditta specializzata in ABITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO E COMUNIONE 

VIALE MARCONI . 92 . T O R R E DEL LAGO 
Aparto ancha il aabato 


